
CAMERA DEI DEPUTATI – COMMISSIONE V BILANCIO 
 

  Giovedì 23 aprile 2015 - Presidenza del presidente Francesco BOCCIA - 
Interviene la sottosegretaria di Stato per le riforme costituzionali e i rapporti 

con il Parlamento Sesa Amici. 
 
Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni vigenti.  
C. 2994 Governo.  
(Esame per la verifica del contenuto proprio del disegno di legge e 
conclusione – Parere favorevole). 
 
  La Commissione inizia l'esame del provvedimento in oggetto. 
 
  Francesco BOCCIA, presidente, avverte che la Commissione è oggi 
convocata, ai sensi dell'articolo 123-bis, comma 1, del Regolamento, per 
l'espressione del parere alla Presidenza della Camera sul disegno di legge n. 
2994, recante Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni vigenti 
  Ricorda che, ai sensi dell'articolo 123-bis, comma 1, del Regolamento, il 
parere che la Commissione bilancio è chiamata ad esprimere alla Presidente 
della Camera ha la finalità di accertare se il provvedimento collegato non 
rechi disposizioni estranee al suo oggetto, così come definito dalla 
legislazione vigente in materia di bilancio e di contabilità dello Stato, nonché 
dalla risoluzione di approvazione del Documento di economia e finanza (o 
della relativa Nota di aggiornamento). Ricorda altresì come i limiti di 
contenuto e la prescritta conformità alle indicazioni contenute nella 
risoluzione parlamentare previsti per i disegni di legge collegati siano volti a 
consentire che tali provvedimenti siano esaminati in modo approfondito, ma 
in tempi relativamente brevi, dalle competenti Commissioni di settore.  
  Con riferimento a quanto previsto dall'articolo 123-bis, comma 1, del 
Regolamento, segnala che con l'entrata in vigore della nuova legge di 
contabilità e finanza pubblica è stata parzialmente innovata, rispetto alla 
legge n. 468 del 1978, la disciplina relativa al contenuto proprio dei disegni di 
legge collegati alla manovra finanziaria. In particolare, l'articolo 10, comma 6, 
della legge n. 196 del 2009 dispone che in allegato al Documento di 
economia e finanza (DEF) siano indicati gli eventuali disegni di legge collegati 
alla manovra di finanza pubblica, ciascuno dei quali reca disposizioni 
omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle 
amministrazioni, e concorre al raggiungimento degli obiettivi programmatici 
fissati dal DEF, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi, 
nonché all'attuazione del Programma nazionale di riforma, anche attraverso 
interventi di carattere ordinamentale, organizzatorio ovvero di rilancio e 
sviluppo dell'economia.  
 



  In tale quadro, segnala che il DEF 2015 (Doc. LVII, n. 3 e Allegati) indica 
espressamente tra i «collegati» alla manovra di finanza pubblica il 
provvedimento in oggetto, recante «Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti» (C. 2994), e che tale indicazione è stata confermata nella risoluzione 
approvata nella seduta odierna dell'Assemblea.  
  
 In proposito, segnala che il disegno di legge in esame si compone di 24 
articoli e reca, tra l'altro, una serie di misure in tema di autonomia scolastica, 
valorizzazione dell'offerta formativa, formazione del corpo docente, 
determinazione degli organici di personale e piano straordinario delle 
assunzioni, innovazione digitale presso le istituzioni scolastiche ed edilizia 
scolastica, nonché una delega al Governo per il riordino, l'adeguamento e la 
semplificazione delle disposizioni legislative in materia di istruzione.  
 
  Per quanto riguarda il concorso agli obiettivi programmatici, rappresenta 
che il DEF 2015 assegna al ridisegno complessivo del sistema dell'istruzione 
un ruolo centrale nel quadro delle riforme strutturali proposte, ciò anche al 
fine di accrescere significativamente la qualità del capitale umano del Paese. 
Da questo punto di vista, rileva che il provvedimento in oggetto – essendo a 
garantire la massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del 
sistema scolastico attraverso un uso ottimale delle risorse e delle strutture e 
all'introduzione di tecnologie innovative in raccordo con le esigenze del 
territorio, con ricadute positive sulla qualità della vita dei cittadini e sulla 
competitività del tessuto produttivo – concorre al conseguimento degli 
obiettivi programmatici.  
  Sotto il profilo dell'omogeneità del contenuto, rileva che le disposizioni del 
disegno di legge, conformemente a quanto indicato nel titolo e nella relazione 
illustrativa ad esso allegata, sono riferibili alla disciplina relativa alla riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e risultano pertanto, nel loro 
complesso, di competenza del Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca.  
  Tutto ciò considerato, ritiene che le disposizioni del disegno di legge 
risultino riconducibili alle materie individuate dalla risoluzione parlamentare di 
approvazione del DEF 2015, posto che quest'ultima individua tra i 
provvedimenti collegati il citato disegno di legge, e che lo stesso non Pag.  

46 reca disposizioni estranee al suo oggetto, così come definito dalla 
legislazione vigente in materia di bilancio e di contabilità dello Stato.  
  Nessuno chiedendo di intervenire, formula quindi la seguente proposta di 
parere: 
   
 
 
 



«La V Commissione bilancio, tesoro e programmazione,  
   esaminato il disegno di legge recante “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti” (C. 2994);  
   rilevato che l'articolo 10, comma 6, della legge n. 196 del 2009 dispone 
che in allegato al DEF sono indicati i disegni di legge collegati alla manovra di 
finanza pubblica, ciascuno dei quali reca disposizioni omogenee per materia, 
tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e concorre al 
raggiungimento degli obiettivi programmatici fissati dal DEF, con esclusione 
di quelli relativi alla fissazione dei saldi, nonché all'attuazione del Programma 
nazionale di riforma, anche attraverso interventi di carattere ordinamentale, 
organizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo dell'economia;  
   preso atto dei contenuti della risoluzione con la quale la Camera ha 
approvato il Documento di economia e finanza (DEF) 2015, in ordine ai 
provvedimenti da ritenere collegati alla manovra di finanza pubblica;  
   considerato che le disposizioni del disegno di legge in oggetto, 
conformemente a quanto indicato nel titolo del provvedimento e nella 
relazione illustrativa, sono riferibili alla disciplina relativa alla riforma del 
sistema nazionale di istruzione e formazione e possono, pertanto, ricondursi 
prevalentemente alle competenze del Ministero dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca;  
   osservato che le disposizioni del provvedimento medesimo, pur 
presentando in molti casi carattere ordinamentale e organizzatorio, sono volte 
a garantire la massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del 
sistema scolastico attraverso un uso ottimale delle risorse e delle strutture e 
all'introduzione di tecnologie innovative in raccordo con le esigenze del 
territorio, con ricadute positive sulla qualità della vita dei cittadini e sulla 
competitività del tessuto produttivo, e, pertanto, sono suscettibili di concorrere 
al conseguimento degli obiettivi programmatici;  
   considerato che le disposizioni del disegno di legge sono riconducibili ai 
temi individuati dalla risoluzione parlamentare di approvazione del DEF 2015, 
posto che quest'ultima conferma quanto previsto dal medesimo DEF, che 
individua tra i provvedimenti collegati il citato disegno di legge; 

 
RITIENE 

  che il contenuto del disegno di legge C. 2994, recante “Riforma del 
sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti”:  
   a) sia riconducibile alle materie individuate dalla risoluzione 
parlamentare di approvazione del DEF 2015, posto che quest'ultima 
conferma quanto previsto dal medesimo DEF, che individua tra i 
provvedimenti collegati il citato disegno di legge;  
   b) non rechi disposizioni estranee al suo oggetto, così come definito 
dalla legislazione vigente in materia di bilancio e di contabilità dello Stato». 
  La Commissione approva la proposta di parere del presidente. 


